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Inaugurazione del Gottardo 


Ora che scriviamo fervono le feste 
‘ufficiali per la inaugurazione della 
grande linea internazionale del Got- 
tardo: non riusciranno perciò senza 
interesse alcuni cenni riassuntivi sul- 
la esecuzione di quel colossale lavoro. 

Il progetto di massima della costru- 
zione della ferrovia del Gottardo ven- 
ne presentato dall’ Unione del Got- 
tardo al Consiglio federale e da questo 
il 22 aprile 1869 all'Italia, ed alla 
Confederazione della Germania del 
Nord, coi quali Stati già si trovava in 
trattative. 

Il 15 ottobre 1869 venne conchiusa 
Ja convenzione tra la Svizzera e \'I- 
talia per la costruzione e l' esercizio 
della ferrovia del Gottardo, a cui ade- 
rirono poi il 20 giugno 1870 la Con- 
federazione della Germania del Nord 
ed al 28 ottobre 1871 l'impero ger- 
manico. 


L'asse del tunnel del Gottardo for- 
ma una linea retta fra il villaggio di 
Gòùshenen ed il grappo delle case di 
Albinengo all'ovest del villaggio di 
Airolo. Il villaggio di Andermatt, il 
ghiacciaio Sant' Anna sul Castelhorn, 
il lago di Sella, l’alpe Scipione segna- 
no superiormente al tunnel la dire- 
zione dell'asse della galleria, la quale 
si scosta alquanto dal meridiano. Il 
tunnel da forarsi su questa linea do- 
veva avere una lunghezza di 14,912 
metrì. 

Il 7 agosto 1872 venne firmato il 
contratto di costruzione deltunnel col 
signor L. Favre, ed il 23 dello stesso 
mese detto contratto fu ratificato dal 
Consiglio federale. 


Frattanto, l' Amministrazione della 
ferrovia del Gottardo aveva già fatto 
principiare i lavori di scavo al gran 
tunnel, daun impresario speciale, pres- 
so Gùschenen il 4 giugno 1872, presso 
Airolo ii 2 luglio 1872. 

L'impresa Favre incominciò a dar 
mano al lavoro 1] 24 ottobre dello stes- 
so anuo dalla parte di Gùschenen, ed 
il 13 settembre dalla parte di Airolo. 

Il 31 marzo 1873 venne fatto nel 
cantiere di Gòschenen il primo espe- 
rimento dì perforazione meccanica, che 
venne poi proseguito regolarmente 
dal 3 aprile susseguente in poi. In- 
vece la perforazione meccanica dalla 
parte sud (Airolo) venne incominciata 
soltanto al 1° luglio 1873. 

Per questa perforazione meccanica 
venne utilizzata sul versante setten- 
trionale l’acqua della Reuss, come for- 
e sul versante meridio- 
nale l'acqua presa in Val Tremola. 
Da quelle epoche la perforazione mec- 
canica continuò regolare impiegandosi 
successivamente diversi sistemi di per- 
foratrici (Sommeiller, Warriagton, Mac 
Kean, Dubois et Frangois, Ferroux). 

I\ 19 luglio 1879 L. Favre, l'anima 
di questo grande lavoro, si spegneva 
improvvisamente, in conseguenza di 
un colpo apopletico, mentre nel tun- 
nel verso GUschenen, mostrava a de- 
gli stranieri 1 lavori eseguiti. 


Il 24-25 e il 29 dicembre 1879 si 
‘udivano per la prima volta verso Gù- 
schenen 1 colpi delle esplosioni delle 
mine che scoppiavano verso Airolo ; 
a quell'epoca, il diaframma che an- 
cora separava le due gallerie era di 
415 e 394 metri. 


A Snia Ric 


Il 29 febbraio 1880, alle ore 11 e 15 
minuti del mattino, ebbe luogo l’in- 
contro delle due gallerie a metà del 
tunnel. 

L'incontro riuscì perfetto, essendosi 
constatato che la deviazione dell'asse 
delle due gallerie era di 0,33 nella 
direzione, e 0,05 in altezza. Il tunnel 
però doveva essere terminato col 1° 
ottobre 1880; ma i lavori erano assai 
in ritardo. 

Il 19 dicembre 1881 le ruotaie erano 
disposte lungo tatto il tunnel ed il 
31 dicembre passava un convoglio sen- 
za pericolo percorrendo il tunnel in 
40 minuti. li 24 dicembre però, per 


sava il tunnel. 


Il 1° gennaio 1882 ebbe luogo la 


zioni tra il popolo: perocchè delle re- 
gioni italiane, quelle che più concor- 
sero a crescere il numero degli elet- 
tori sono appunto quelle che più delle 
altre hanno scuole popolari e mag- 
giore sviluppo nell'insegnamento ele- 
mentare. 

In Piemonte infatti si hanno 100 
elettori sn mille abitanti, mentre in 
Basilicata occorrono 2040 abitanti per 
raggiungere sso cifra. Così, mentre 
sopra 1000 abitanti, in Piemonte ci 
sono 100 elettori; nella Basilicata ve 
ne sono invece 49. Meno della metà! 

La media del regno è di 73 elettori 


| per ogni 1000 abitanti. 
la prima volta, la locomotiva traver- | 


Ecco gli estremi dai quali si deduce 
questa media; ecco cioè il numero de- 


| gli elettori per ogni 1000 abitaati nelle 


corsa inaugurale, alla quale presero | 
parte anche le autorità federali, e da | 
quel giorno in poi, l'esercizio della | 


ferrovia tra Airolo e Gùschenen pro- 
cede regolarmente. 

Il lavoro a quest'opera colossale, 
che venne continuato giorno e notte, 
durò 9 anni 63 mesi, ossia 3330 giorni. 

Come è noto, affine di rinnovare l'a- 


ria nel tunnel, per iscacciare il fumo ‘| 


dopo l'esplosione delle mine, e per 
mettere in movimento le perforatrici, 
venne impiegata l’aria compressa, che 
sì otteneva con fortì compressori alle 
due estremità del tunnel, posti 1u mo- 
vimento da un canale d'acqua estratto 
dalla Reuss dalla parte di Gùschenen 
e da un canale derivato dalla Val Tre- 
mola e dal Ticino dalla parte di Airolo. 

1) volume d'aria immesso nel tu- 
nei durante i 3000 giorni circa in cui 
agirono i comprensori fu dì 1 
metri cubi. 

Il numero più elevato degli operai 
impiegati in un giorno ai differenti 
lavori del tunel fu di 3500 uomini. L'e- 
strazione del materiale del tunnel ne- 
gli anni 1878 e 1879 si fece esclusiva- 
mente a mano 0 coll’impiego di bestie 
da tiro, il cuì numero giornaliero in 
media era di 73. In seguito furono or- 
ganizzati i treni materiali tratti da 
locomotive ad aria compressa. 

La quantità della dinamite impiegata 
annualmente fu in media di kg 128600 
ossia in cifra rotonda kg. 1,200,000 du- 
rante tutto :1 periodo di costruzione. 

Negli stessì anni arsero in media nel 
tunnel contemporaneamente 730 lam- 
pade al giorno (massima: 1205 nel mese 
di maggio 1881); l'olio consumato da 
dette lampade in media all'anno 
kg. 1,700,000 in cifra rotonda. 

Oltre all’ ingegnere capo Favre, che 
morì il 19 luglio 1879, sono 179 gli 
operai che p rdettero la vita nel lavo- 
ro, e 400 che furono mutilati o che 
divennero ciechi; fra i morti molti 
perirono della malattia prodotta dall'in- 
setto microscopico l' anchilostoma. 

Inchiniamoci riverenti a questi 
gnoti eroi del lavoro. 
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STATISTICA ELETTORALE 


i> 


Uno studio curioso ma non di meno 
utile sì può fare sul risultato avuto 
dalla nuova legge elettorale, risultato 
che cresce di 1,420,507 gli elettori po- 
litici del nostro paese, raggiungendo 
così coi vecchi iscritti la somma di 
2,068,381. 

La statistica elettorale prova una 
volta di più quanto giovi alla vita po- 
litica l'istituzione di scuole che dif- 
fondano delle utili e pratiche cogni- 


diverse regioni d'Italia: 

Piemonte 100 - Liguria 96,1 - Lom- 
bardia 96 - Veneto 78,7 - Toscana 79,9 
- Lazio 73 - Marche 66,6 - Sardegna 
65,7 - Emilia 62,4 - Campania 60,2 - 
Sicilia 60 - Abbruzzi e Molise 58,8 - 
Umbria 55,5 - Calabria 55,5 - Paglie 
54,3 - Basilicata 49,1. 

Ma queste cifre — il fatto è degno 
di nota — queste cifre non rappre- 
sentano la sollecitudine con la quale 
ì cittadini delle diverse regioni pro- 
fittarono della riforma elettorale e cor- 
sero ad iscriversi nelle cuove liste. 

lì Piemonte che è la regione dove 
si riscontra il maggior numero di e- 
lettori, in proporzione degli abitanti, 
non è nello stesso tempo quella dove 
ie. nuove iscrizioni siano state in nu- 
mero maggiore. Ugua!mente la Basi- 
licata che è l'ultima per numero pro- 
porzionale di elettori non fu la meno 
sollecita nelle iscrizioni. 

Sotto questo rapporto, la statistica 
dà il vuoto alle proviucie venete e 
pone ultima la Ligaria. 

Nel Veneto, infatti, sopra 100 vec- 
chi elettori se ne sono avati 319 di 
nuovi, e nella Liguria solo 136. Poco 
più del terzo! 

La media dell'aumento fu di 224 
elettori per oga1 100 vecchi. 

Anche qui, ecco gli estremi dai quali 
si deduce questa media — ecco, per 
ciascuna regione, il numero dei nuovi 
elettori sopra 100 vecchi: 

Veneto 319 - Lombardia 316 - Mar- 
che 266 - Piemonte 250 - Abbruzzi e 
Molise 227 - Sicilia 227 - Toscana 223 
- Umbria 219 - Emilia 189 - Basili- 
cata 188 - Calabria 187 - Lazio 186 - 
Paglie e Sardegna 156 - Campania 147 
e finalmeate Liguria 136. 


— seni! 


A MONTEBELLO 


L'inaugurazione del monumento e- 
retto alla memoria der prodi caduti 
nel fatto d'armi di Montebello, avve- 
nuto il 20 maggio 1859, fa imponente. 

Vi assistevano S. A. R. il Principe 
Tommaso duca di Genova, le rappre- 
sentanze del Senato e della Camera, 
quaranta bandiere di Società operaie, 
di reduci e di veterani. 

Lo speciale distintivo della festa era 
la Cavalleria italiana, della quale tatti 
i Corpi vi erano rappresentati. 

Parlarono il senatore Cantoni a nome 
del Senato, l'on. Varè vice-presidente, 
a nome della Camera, il signor Gaz- 
zaniga, presidente del Comitato dei 
reduci delle patrie battaglie, a cui 
devesi l'iniziativa del monumento. 

Parlò quindi, e bene, il prefetto di 


Pavia ed il generale Quaglia fece an 
bel discorso in omaggio ai prodi caduti. 

Ripp, colonnello di Stato mi 
dell' esercito austriaco, addetto militare — 
dell'ambasciata austriaca a Roma, fece 
gli elogi dei caduti combattendo per 
la patria, e concluse dicendosi rico- 
noscente della dimostrazione di sim- 
patia usatagli e facendo voti per la: 
fraternità delle due nazioni Austrò-. 
ungarica ed Italiana. 

Quindi il tenente colonnello d'arti 
glieria francese, signor Branat, addetto. 
militare dell'ambasciata francese alla 
corte di Roma, manifestò l'alta sod- 
disfazione della Francia per la gioria 
resa alle armi francesi, e ammirando 
l’ Italia. che onora i prodi caduti, face | 
voti perchè le tre grandi potenze Au- © 
stria, Italia e Francia sieno unite da ‘(| 
vincolì costanti di amicizia. ” 

A nome della Cavalleria parlò po- 
scia :1 comm. Cagni. colonnello co-. 
mandante del reggimento cavalleria 
Novara. Il suo discorso fu splendido; 
narrò storicamente la battaglia, e fa 
applauditissimo pel suo modo franco, _ 
marziale ed incisivo. bb 

Furono applauditi molto ì rappre- È 
sentanti dei Governi austro-ungarico. 
e francese. + CO 

La gente e la truppa conwenuta al- — 
l'ossario di Montebello fu moltissima; |‘ 
lo spettacolo maraviglioso. De 

La città di Voghera è in festa 
tutta imbandierata. i f; 

Stasera vi è l'illuminazione, poi un Îl 
pranzo offerto alle ‘rappresentanze, è | © 
quiudi dei faochi artificiali. Sid 

La festa è riescita benissimo, il con- | 1 
corso della gente a Voghera pr Mo: 
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Il monumento dello scultore Pozzi " 
bello e generalmente lodato. 
Cid A Li 4 Ai 9 

ALLE ASSISE DI FIRENZE 


A Firenze è cominciato un gran- 
dioso dibattimento contro undici im- 
piegati delle Ferrovie Romane, acca- 
sati di associazione di malfattori e di 
farti, e contro dune orefici imputati.di 
favoreggiamento. 

L'accusa che pesa contro gli accu- 
sati è gravissima, Si tratta di una lun- 
ga serie di furti di oggetti d'oro e 
d'argento commessi negli anni scorsi A 
sulle ferrovie Romane, sulla linea Fi- 
renze Livorno, dagli accusati; farti ‘A 
commessi nei treni viaggianti median- 
te scasso di valigie e casse affidato pe 
ai bagagliai. A 

Le valigie, le casse ecc. si aprivano 3 
mediante chiavi falsificate e grimal- 
delli. Gi' imputati, secondo l'atto di 
accusa, rubavano tutto ciò che loro 
capitava alla mano. Fermagli e anelli 
con brillanti, bnccole, pietre preziose 
sciolte, denari, braccialetti, fucili, cap- : 
pelli, scialli, fazzoletti, asciugamani, é 
pezze, posate e persino un cane. Sa 

L'associazione aveva un presidente, b- 
certo Carrara capo treno — che era 
quello che dirigeva le operazioni — 
ed un.magazziniere, certo Agresti. 

La casa di costni era trasformata in ; 
un bazar. La roba d'oro rubata era “d 
poì vendata ai due orefici che s' in- ; 
caricavano di trasformare gli oggetti s 
rubati e di venderli. fe 

— La difesa degli imputati è molto “ 
numerosa, È rappresentata dalle pri- 
me intelligenze del foro fiorentino, 


iii ata 


ini 


cioè dagli avvociti on. Panattoni, An- d 
dreozzi, Polesini, Barsanti, Muratori, 3 
Bicchi, Ricci Alfredo, De Notter, Berti 

Silvio, Faldi, Franceschi. 6 


I testimoni sono 107. 


® »®0 . 
Notizie Italiane 
«ROMA 20. — Oggi fu ripreso il 
‘processo Sbarbaro, rinviato per prov- 
vedere alla citazione del senatore Ma- 
iorana Calatabiano e del poeta Carducci. 
‘Glì accessi al Tribunale e la sala 
delle udienze erano invasi da una fol- 


- la enorme. 
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Fuori e dentro dell’ aula grande 
‘sfoggio di guardie di P. S, 
Maiorana depose favorevolmente per 
l'imputato. 

Carducci non è ancora comparso, 


| Sarà sentito lunedì prossimo. 


Furono letti parecchi documenti, fra 
cui la sentenza di condanna pronunciata 
dal Consiglio superiore dell’ istruzione 
contro lo Sbarbaro. 

La lettera - scritta dall’ accusato 
per ritrattare le offese rivolte a Bac- 
celli - desta nell' uditorio una ilarità 


| irrefrenabile 


Essa è indirizzata al « cav. Ferran- 
do, capo dei pretoriani di Baccelli. » 


— Le avarìe toccate dall’ Agostino 
Barbarigo sono tanto gravi da neces- 
sttare il suo rimorchiamento alla 
Zia. 
| Destano gravi preoccupazioni le con- 
tinue risse segnalate dalla Francia 
tra italiani e francesi. S' indovina che 
l'ostilità del popolo francese contro 
l'Italia aumenta sempre, creando un 
ambiente di odî molto pericoloso. 

Il ministero ha rinunciato all’ idea 


. di presentare alla camera moritura le 


riforme comunali e provinciali, come 
pure la perequazione fondiaria. 


— I progetti del ministro Baccelli 


| vennero sospesi per considerazioni fi- 


nanziarie. 


SCHIO — Un'importante dimostra- 
zione di operai e cittadini ebbe luogo 
la sera del 17 davanti alla casa del 
senatore Rossi. Scopo della dimostra- 
zione era di testimoniargli pubblica- 
mente la riconoscenza del paese per 
la strenua difesa fatta in Senato del 
lavoro nazionale. 


ALFONSINE — « Ua delitto che po- 
teva avere terribili conseguenze si è qui 
consumato. Un tale per prendere non 
sì sa qual vendetta, appiccò il fuoco 
ad una capanva entro cui dormivano 
uudici persone fra le quali otto fan- 
ciuletti. Destata la madre a caso dal 
pianto di uua bambina lattante, potè 
quella vedere il pericolo, destare i 
suoi, porre in salvo 1 piccini, e dare 
l'allarme ai vicini, sicchè accorsi e- 
stiusero l' inceadio limitandolo. Il per- 
fido autore del brutto giuoco è stato 
arrestato. 


LIVORNO — È stato arrestato il fa- 
ritore del soldato di fanteria Garino. 
La identificazione dell'imputato è stata 
fatta con prove sicurissime. 


MANTOVA — Saccedono disordini 
in varie chiese perchè i soliti ragaz- 
cacci libera!oni vanno a farvi provo- 
cazioni con contegno irriverente, con 
cauzonacce etc. Ci sono state anche 
collutazioni. 

ll belto si è che un giornaletto che 
sì pretende liberalissimo consiglia l’au- 
torità, per far cessare lo scandalo, a 
chiudere le chiese. E se invece quelli 
che non ci credono, tralasciassero di 
andarvi per disturbarvi quelli che ci 
credono ? 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Mandano da Vienna, 
19: Continua il tempo pessimo ed in- 
vernale. Oggi fa freddo e piove, il ter- 
mometro scese allo zero. Si segnala 
molta neve caduta in varie località 
della bassa Austria. 

Si ha da Budapest che in seguito al 
discorso tenuto alla Camera dal pre- 
fetto dei beni demaniali, Nagy sfidò 
1] deputato Nemeth. 

Questi respinse la sfida. 

Fu convocato un giurì d' onore, 


GERMANIA 19. — Le notizie sulla 


salute di Bismark continuano ad 6s-0 
sere sfavorevoli. 

Il prof. Cohn di Amburgo fa nuova- 
mente chiamato a Friedrichsruhe. 


FRANCIA. — Il gravissimo incendio 
dei cantieri di Lione, appartenenti al- 
la Società Horne, viene attribuito al- 
l’opera di alcuni malevoli. 

L' inceodio distrusse intieramente 
cinque mila nuovi vagoni, arrecando 
un danno non minore di quattro mi- 
‘ioni, oltre ad avere gettato sul lastri- 
co un numero grandissimo di operai. 

— La missione scientifica francese che 
si è recata in Egitto per osservare l'e- 
clissi ottenne un grandissimo risultato 
scientifico. 

Scoprì in vicinanza del sole una 
grande cometa che si potrà vedere fra 
pochi giorni ad occhio nudo e ne foto- 
grafò la corona. 

Lo spettro diede un risultato giam- 
mai ottenuto prima d'ora: si consta- 
tò l'esistenza dell’ atmosfera lunare. 

— A Lione si arrestò l'operaio italia- 
no Antonelli accusato di essere autore 
dell’ incendio dei cantieri. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comunale | 


Seduta 11 Maggio 

Passava agli atti la domanda di un 
Bandista Comunale per un aumento di 
soldo. 

Rimise ad un Assessore, pel suo pa- 
rere, la ‘proposta di concorso nella 
spesa occorrente per la ricostruzione 
del Ponte detto dei due occhi in Miz- 


zana. 
Deliberava di sottoporre al Consiglio 


la rinuncia emessa dal sig. cav. Luigi | 


Turchi alla carica di Revisore del 
conto 1881. 

Passava agli atti la proposta d' ac- 
quisto dell'opera di R. Trotta, conte- 
nente disposizioni e discipline ammi- 
nistrative per i Comuni. 

Autorizzava la rianovazione del con- 
tratto d'affitto passivo, di alcuni lo- 
cali ad uso UMcî Mupicipali. 

Rimise all'Assessore delegato al- 
l'Ufficio di Stato civile, pel suo parere, 
la proposta d' istituire una nuova ed 
apposita Sezione per le Liste Eletto- 
rali. 

Deliberava d'informare il Consiglio 
Comunale sullo stato di salute di un 
Maestro elementare che gli impedisce 
di riprendere l'insegnamento. 

Approvara quanto ha conchiuso il 
R. Sindaco per l'affitto di alcuni lo- 
cali ad uso dell'Ufficio della Delega- 
zione di Denore. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la verteoza .in punto alla tassa di 
ricchezza mobile da pagarsi dalle or- 
dinanze Comunali pel loro salario. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio 
la proposta di collocare a riposo un 
Maestro elementare, resosi impotente 
al servizio in causa di malattia e di 
avanzata età. 

Sopra proposta presentata da un 
Agente teatrale per uno spettacolo di 
opera nel Teatro Comunale, prossimo 
mese di Giugoo, con che venga data 
una sovvenzione di L. 3 mila, ha de- 
liberato di significare al proponente 
stesso che non vi ha alcuna somma 
disponibile in bilancio all'uopo, per 
essere stato l'analogo fondo stornato 
a beneficio dei lavori eseguiti nel 
Teatro stesso. 

Mandava ali’ Ufficio Tecnico di fare 
opportuni studi e proposte per la co- 
struzione di due nuovi Cimiteri per 
le Ville di Contrapò e Codrea, oppure 
uno solo per servire alle due Ville. 

Emise parere favorevole in ordine 
ad alcune domande per pubblici eser- 
cizii. 

00000 


PROCESSO DEGLI INCENDIARI 
DI Comaccaio 
«alle Assise di Bologna 


(Continuazione della seduta 19 maggio) 


Dopo l'arrioga dell'avv. Rossi in 
difesa del Fabbrini e del Ferroni, 


rende la parola l’ avv. Baratelli, di- 
‘ensore del Fabbri, e dimostra l’'in- 
sussistenza dell'imputazione cho gli 
è stata fatta, ribattendo gli argomenti 
dell'accusa, e chiedendo un verdetto 
assolutorio. 


Il P. M. replica confermando la sua 
requisitoria , dichiarandosi convinto 
della reità del Ballola, del Fabbrini 
e dei Fabbri e Ferroni, e ritenendo 
che 1 giurati, in omaggio alla verità 
accoglieranno le sue conclusioni. 


Seduta del 20 


Dopo la splendida orazione del prof. 
Ceneri, il quale ha risposto alla re- 
plica che nella precedente seduta fece 
il P. M., e dopo il riassunto del Pre- 
sidente, questi ha presentato i que- 
siti ai giurati in N. di 17, 

La risposta è stata negativa su tutte 
le questioni e gli accusati furono messi 
immediatamente in libertà. 


(Gazz, dell'Emilia) 
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ELEZIONI POLITICHE 
del 21 Maggio 


Ad Avellino fu eletto Luigi Amabile 
con 667 voti. Domenico Primerano ne 
ebbe 465. 


_—-r——————rr 
Cronaca e fatti diversi 


Processo < del Macerene» 
— Udienza di Sabbato — La seduta 
indetta per le ore 9 comincia alle 10 
perchè un giurato, perdutosi nelle nu- 
vole di fumo della propria pipa non 
riesce che un'ora dopo a trovare le 
scale del palazzo di giustizia. 

Entra il teste Bortolotti, ex-carabi- 
niere; era all'arresto del Noci; il Bu- 
ratti datosi latitante si costituisce dopo 
tre giorni. Il padre dell’ucciso confidò 
al teste che an certo Gabbanini detto 
il Moro, poteva far rivelazioni intorno 
agli autori dell'assassinio, Interrogato 
costui, e promessogli il silenzio, ebbe 
la confidenza che il Noci, il Buratti 
ed il Sirri nel dì 27 Marzo furono più 
volte in compagnia del Brunelli e che 
questionarono con lui per l'abbandono 
del partito, 

Luraschi Celestino , ex-maresciallo 
nei RR. Carabinieri, interrogò dopo 
l'assassinio la famiglia Savini che pro- 
testò unanime nulia aver sentito. Ei 


se ne persuase poco, perchè seppe che | 
uno di essi aveva alle grida aperto la | 


finestra. 


Lancellotti Annibale, delegato di P. S.; 


si riporta ai primi suoì esami. — Co- 
noscera il barbiere Colli, uno dei mem- 
bri del partito repubblicano; accenna 
alle relazioni molto intime di costut 
coli’ Enrichetta, padrona del dugatto, 
colla quale coabita. (L’ imputata ab- 
bassa modestamente gli occhi). Crede 
sia consigliere e complice del silenzio 
di questa. Aggiunge che allora il par- 
tito repubblicano ed internazionalista 
erano in fiera lotta. 

1 testi Casadio e Bisarnesi 
cose insignificanti. 

È iatrodotto Gabbdanini detto il moro. 

Mormorio d’ aspettazione. 

È lui che fece la prima confidenza 
ad un amico intorno agli assassini. 
Costui le riferì al padre Brunelli, che 
ne informò i R. Carabinieri — Dice 
che la conoscenza di queste sue rive- 
lazioni gli procurò molti guai — si 
dovette recare dal Capitano dei RR. Ca- 
rabinieri a pregarlo di procurargli 
qualche posto altrore, perchè a Cesena 
non poteva più vivere. Promise di 
rivelar tutto e così fece. Poco dopo 
vide aggirarsi intorno alla sua un 
uomo immaotelato, e quasi appostarlo 
la sera e nelle prime ore della mat- 
tina. 

La sera precedente alla sua andata 
a Forlì come testimonio, fu chiamato 
fuori dall' osteria da certo Scarpon, 
che gli disse il zoppo Fratta, lì presso 
aver bisogno di lui — impaurito scap- 
pò alla caserma. — La mattina a Forlì 
suo cugino Gabbanini che era col zoppo 
Fratta, trattolo in disparte gli disse 


dicono 


minaccioso — guarda quello che dici, 

sì no ti faremo saltar Ja testa; an 

tu in capo al mondo. il ferro dei 

amici ti r. 

duta di Forlì disdisse e tutto, 
è egli dice che il silenzio «è un 

gran risparmio per la schiena ». 


ungerà — Onde alla se- | 


é 


L'imputato Gabbanini s'alza e gli 


dà del bugiardo; dice non sa 


colle sue menzogne gli voglia far del 


male. 
Pres. Ma no, dice cose che in parte 
ammettete anche voi. 


Imp. Mi lasci parlare, quando ho si 


parlato io, parlerà Lei. 


Pres. E voi Sirri, avete sentito; Gab- ; 
banini v'ha visto alle 2 inoanzi al 
usta. © 


Duomo con quella fr 
Sirri. — tal 


par ridar — al pur- | 


tarà iocc ad bè a scambiar un ba- 


stunzin par un ti 
Il teste Cabbanini ice che ormai è 


paotito del suo silenzio, che per far. 
del bene agli altri ba sofferto dieci 
mesi di carcere, la sua famiglia soffre 
la fame, e nessuno gli vuol più dare la- 
voro, perchè è indicato come una spia. 

Pres. Eh! purtroppo! là non si vuole 
che si dica la verità! 

Entra il capitano Pezzia; ripete cose 
sentite; ebbe diverse lettere anonime 
che gli indicavano i tre imputati co- 
me autori dell’ assassinio, ed il Colli 
come somministratore dell'arma. Sa 
questo Colli essere il ganzo dell’ En- 
richetta. Un confidente gli assicurò 
che il Colli impose il silenzio a quei 
della famiglia Savini ed all'Enrichetta. 
Accenna alle questioni degli imputati 
col Brunelli in seguito all’ abbandono 
del partito repubblicano; anzi egli cre- 
de sapere che il comitato repubblicano 
sentenziasse la morte del transfuga, 
dandone incarico al Noci, il quale per 
allontanare da sè il triste incarico 
pare offrisse i 10 scudi al Brunelli per 
ridurlo a_ rientrare in compagnia e to- 
gliere così ragione all'attuazione della 
sentenza. 

Medri Pietro — nega aver egli as- 
sicurato alla famiglia Brunelli della 
conoscenza della vittima coi Noci — 


cosa che gli è confermata dai Brunelli 


presenti. 

La seduta è levata alle ore 3. 

Ul Consiglio Comunale è 
convocato in seduta straordinaria di 
primo invito per domani ad un'ora 
pomeridiana per deliberare sugli og- 
getti di cui nel seguente ordine del 
giorno: 

Comunidazione di deliberazione d'ur- 
genza presa dalla Giunta per autoriz- 
zare il Sindaco a stare in giudizio 
nella causa novellamente promossa 
dal signor conte cav. Giovanni Reve- 
din contro i Comuni di Bologna è Fer- 
rara per ottenere la sua cancellazione 
dal Ruolo dei Contribuenti la tassa di 
Famiglia del Comune di Bologna, o 


| quanto meno da quello di Ferrara. 


Comunicazione di deliberazione d'ar- 
genza presa dalla Giunta per la sti- 
pulazione di contratti d'affitto passivo 
dei locali ad uso Ufficio di Delega- 
zione Comunale in Baura e Pontela- 
goscuro. 

Comunicazione di deliberazione pre- 
sa d'urgeuza dalla Giunta per la ria- 
novazione del contratto d'affitto at- 
tivo di una bottega ad uso Caffè nel 
Palazzo detto della Ragione. 

Domanda del signor Francesco Bar- 
tolucci per uo assegno di L. 3,000 a 
titolo di sussidio per un corso di rap- 
presentazioni dell'Opera la Traviata 
nel Teatro Comunale. 

Ricorsi di alcuni Contribuenti la. 
tassa di famiglia contro la loro clas- 
sificazione neila Matricola del 1882. 

Permuta di stabili fra il Comune e 
l’Ammioistrazione degli Esposti — 
Osservazioni della Deputazione Pro- 
vinciale. 

Lavori straordinari — Proposte della 
Giunta — Deliberazioni. 

Proposta di lavori pel trasporto di 
una Jatrina nella Caserma di Mortara. 

Schema di regolamento interno pel 
Teatro Comunale, e rinuncia dei si- 
gnori Sani Severino e Trentini cav. 
Luigi Alberto alla carica di Membri 
della Direzione Teatrale. 

Rinuncia del signor cav. Luigi Tar= 


Da net. 


ci 


Congedo temporaneo chiesto dal 
estro Elementare Farinati Alfonso 
per motivi di salute. 

© Collocamento a riposo del Maestro 
Elementare Giuseppe Vasè impotente 
r malattia e per età a prestare ul- 
riore servizio. 

Collocamento a riposo del signor 


« Sarti Raffaele professore di Violino 


nelle Scuole Musicali. 
Provvedimenti intorno alla Guardia 
Municipale Pioppa Eugenio da lungo 


| tempo infermo. 


Vocì del pubblico. — Una 


‘lettera di un nostro associato ci parla 
. dei troppo frequenti eclissi di gas — 


Da qualche sera, ei ci dice, la luce 
rossastra e la fiamma bassa fanno de- 
siderare i fanali ad olio di buona me- 
moria, e si nota eziandio che in varj 
punti della città, massime nei pressi 
di Porta Reno si accendono i fanali 
dopo scoccata la prima ora, di notte. 


— Un assiduo ci fa notare la rovina 
di uno spigolo di muro nel fianco del- 
la Chiesa dei Teatini e domanda un 
pronto risarcimento prima che si ab- 
biano danm maggiori. 


— Una letterina profumata ‘e che 
porta il carattere di donna ci doman- 
da se il Municipio aspetta i giorni 
delia canicola per far adacquare le 
strade di circonvallazione e la via nuo- 
vamente brecciata che fronteggia la 
Piazza d'armi. La lettera è anonima ma 
il reclamo ci pare così giusto, che lo 
accogliamo per girarlo assieme agli 
altri al Municipio. 


— Un altro reclamo facciamo e per 


E nostro conto. 


Nell'ordine del giorno degli oggetti 
da trattarsi domani dal Consiglio Co- 
munale figura all'articolo 9 lo schema 
di Regolamento per il Teatro Comuna- 
le è la rinuncia di due Direttori. 

Questo oggetto torna ora di primo 
invito dopo essere stato altre due volte 
fra gli oggetti di secondo invito e ab- 
bandonato poi, perchè l'ora tarda non 
permise che fosse discusso. 

Siccome certi umori e certe storte 
antipatie che predominano nel palazzo 
Comunale per tutto ciò che ri.uarda 
il Teatro Comunale, ci autorizzano a 
supporre in tatto questo degli artificii 
- dobbiamo dirlo ? - degli artificii ge- 
suitici per mandar sempre alle ca- 
lende greche tutto ciò che tende ad 
una stabile sistemazione delle cose 
dei Comunale, ci permettiamo di chie- 
dere alla Onorevole Giunta se la pau- 
tomina sì deve prolungare dell’ altro 
e se anche questa volta s' invertirà 
l'ordine del giorno per confinare al- 
l’ ultimo questo oggetto, per poi .la- 
sciarlo ancora dormire qualche altro 
mese. 

La risposta non si farà attendere. 


Volontari di un anno. — A 
norina del vigente regolamento, hel 
prossimo luglio avrà luogo l' arruola- 
mento pei volontari. di un anno. 

Le domande devono essere presen- 
tate nel prossime giugno. 

La tassa è fissata a lire 1600 per la 
cavalleria e 1200 per le altre armi — 
da pagarsi prima dell arruolamento 
e non più tardi del 31 luglio. 

Pei giovani della leva 1882, che vo- 
gliono premunirsi, il deposito è di 
L. 1200 


Ladri troppo audaci. — 
Nientemeno che alle ore 7 del mat- 
tino, in una strada centralissima, quel- 
la dei Romei, due ladri rompevano 
jeri la seratura di un magazzeno di 
filati e vi penetravano per far bottino. 
Avvedutosene un bimbo che stava alla 
‘finestra del piano superiore, corse ad 
‘avvertire il padrone, certo Angelo Ca- 
valieri. Questi arrivò ed invece di 


i “avere la presenza di spirito di chiu- 


| siana del Lecocq non 


nel ma-, 


Uno riuscì a faggire subito e |' altro 
pure potè sfuggire, dopo viva collut- 
tazione, abbandonando la giacca e il 
berretto. 

Un’ ora dopo però le guardie pote- 
rono arrestare quest'ultimo che fu ri- 
conosciuto per uno di quei girovaghi 
Cha:0elt zolfani per cenci e vetri 
roti : | 


Sicurezza pubblica. — Ci 
scrivono da S. Martino della Ponto- 
para: 

1 soliti ignoti rompendo un muro 
di due teste, la notte del 20 corr., pe- 
netrarono nella cantina del possidente 
Vincenzo Soldati, presso il Casino della 
possessione Montalbano, e rubarono 
molti salami da sugo e da taglio, @ 
non rispettarono nemmeno le vesci- 
che di strutto ed 1 prosciutti che ser- 
vir dovevano alla famiglia nella sta- 

ione estiva. Eranvi un centinaio di 

ttiglie, ed alquante botti piene di 
vino generoso, ma i ladri non ne vol- 
lero approfittare forse pel timore di 
ubbriacarsi. Il proprietario ha denun- 
ciato il fatto all'autorità comunale, 
la quale fu sollecita a recarsi sul luogo 
e constatare l'accaduto, ed il briga- 
diere dei RR: Carabinieri accorso da 
S. Bartolomeo in Bosco con uuo zeio 
mirabile sì pose all’ opera per scoprire 
i delinquenti. Ma ad onta della buona 
volontà e dell'energia della piccola 
brigata (un brigadiere e tre carabi- 
nieri \n una vasta zona con una po- 
polazione di 7500 abitanti!) si ritiene 
possano riescire frustranee le loro fa- 
tiche. E quì bisogna rivolgere ancora 
una gp e all’ Autorità politica 
perchè provvegga alla tutela delle 
porone e sostanze degli abitanti di 

. Martino , essendo una vera ironia 
che tre o quattro carabinieri possano 
supplire ai bisogo: del Paese. E sì 
che S. Martino paga delle tasse e bal- 
zelli abbastanza onerosi, e che 1 suoi 
abitanti formano cospicua parte del 
Comune di Ferrara, e che haono il 
medesimo diritto dei cittadioi di Fer- 
rara!! — Eppure gli abitanti diS. Mar- 
tino sono posti fuori della legge, ed 
i loro reclami sono - Voa clamantis in 
deserto - Ed i ribaldi ridono, ed i 
manuteagoli gongolano, e rideranno 
ancora per molto tempo, finchè il 
Governo non prenderà veramente a 
cuore la vita e-le sostanze de: paci- 
fici cittadini. 

Furti consumati — Il diario 
della questura narra di un furto di fo- 
glie di gelso pel valore di lire 40 av- 
venuto in Argenta a danno Mazzolani 
Giuseppe e ad opera di Massimo C..... 

— Altro furto di 100 lire avvenne a 
Cento a danno Gallerani Alessandro e 
ad opera di due donne: Maria C... e 
Erminia B... 

Tatti tre i devoti di Mercurio furo- 
no daì RR. Cabinieri arrestati. 


Mi capitalisti che hanno con- 
corso 0 stanno per concorrere alla 
sottoscrizione delle Obbligazioni Cal- 
tanisetta, diamo la buona notizia che 
di tali Obbligazioni s1 domanderà la 
quotazione in borsa. 

Era naturale che così avvenisse, trat- 
tandosi di un Titolo di una città im- 
portante e che gode di meritato cre- 
dito. 


‘Tentri e spettacoli. — Al 
Tosi Borghi \' operetta la Bella Per- 
ha avuto for- 
tuna. C' è dello sfarzo nella messa 10 
iscena ma la musica, tranne in due 
tre punti dell'atto secondo, fa trovata 
ineffabilmente noiosa. 

Questa sera si torna alle Campane 
di Corneville. 

— Al Bonacossi questa sera si rap- 
presenta: l'operetta / Pirati, il vau- 
deville Funerali e Danze; dall’ artista 
Navarini verrà replicato coll'ocarina 
l' Alba indi il ballo in tre quadri Le 
nozze di monsieur Quo Quo. 

— La Compagnia Equestre del Fas- 
sio ha incominciate le sue rappresen- 
tazioni nel circo espressamente co- 


ufficio di Revisore dei Conti | dere i topi > ad Gapgoli “Mello90/1 
noie 1881. * catenaccio alla porta tg 
chiamare le guardie, entrò 
gazzeno e tentò di afferrare i ladri. 


strutto nell Travaglio in- 
contrando abbas \ il favore del 
pubblico. Essa presenta abbastanza va- 
rietà d'esercizj e dei bravi artisti. 
Questa sera, rappresentazione. 


— Oltre al grande serraglio del Bach 
del quale annuoziammo il prossimo 
arrivo, un altro di più modeste pro- 
porzioni ha piantate le sue tende ap- 
piedi delle mura di Porta Reno. Con- 
tiene qualche bell’ esemplare di belve 
e tre magnifici serpenti. 


— Ieri il Corso di Porta Po era af- 
follatissimo. C'era fiera, lotteria di 
beneficenza a vantaggio dei bambini 
dell’ Asilo V. E. e nella sera illumi- 
nazione rallegrata dalla Banda di Poa- 
telagoscuro Il pubblico si è divertito 
e i bambini deli’ Asilo ne hanno ca- 
vato profitto. Lode agli iniziatori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
20 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.® 9°,4 € 
Alt. med. mm. 757.41] » mass.0 189,7. 
Al liv. del mare 759,44] |» media 139,7» 
Usaidità media:h2%, 8|Ven. do. SW; SSE 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
quasi vuvolo - notte sereno goccie di pioggia 
21 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 10°,3 C 
Alt. med. um. 759,11] ‘»  massi* 24%» 
AI liv. del mare 761,18] » media 16°, 6» 
Umidità media: 52°, 9|Venti do. W; SW 


Stato prevalente. dell'atmosfera : 
sereno 
22 Maggio — Temp. mipima 13° 4 C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
22 Maggio ore (i win. 59 sec. 45. 
— 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 20 Maggio 
FIRENZE . .... 59 42.17 2.9 
BARI +... <...». SÌ. 55, 192, 40 dl 
MiLaNno . . . 49. 4 84 16 82 
Napoli: vie Ga 78,077, Ses 
PALERMO. . . 4l 39 49 15 Sl 
Roma . 35 4 56 60 75 
ToRrINO . . + 43. 57. 1l_86,,.7 
Venezia. . . 53 30 4 3 13 


O 
P. CAVALIERI Direttore responsabile 


Un assiduo 

Avendo osservato l'articolo della 
Rivista che ben tartassa il sig. Bo- 
lognesi riguardo ai suoi scritti, per 
questi se la sbrighera Lui colle sue 
polpette. 

Rapporto alla pulizia stradale ho 
osservato che ha otto cavalli in stalla 
cinque giumenti 15 veicoli e 6 pissa- 
toi, ll uomini sono 43 contati io nel 
mentre che Bolognesi li pagava; per 
la pulizia delle strade, a ludo del vero 
meglio non si può fare. che abbia poi 
più 0 meno Biroci grandi, e che que- 
sta Pulizia la facesse anche colla forza 
dell’ aria compressa il Municipio nnlla 
gli deve importare, solo ha |’ obbligo 
il Municipio di far tenere un seguito 
di pulizia come oggi, perchè mi pare 
la Rivista abbia equivocato volendosi 
adeotrarre con quel mezzo |’ appal- 
tatore faccia la pulizia, solo il pub- 
blico ha diritto che la polizia venga 
fatta come meglio. di così per una 
città così vasta noi non potiamo pre- 


teadere di più. 
Roberto il Diavolo. 


cità di Collaniselt 


EMISSIONE 
di 3296 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
da ital. L 500 ciascuna 
fraftsoti 25 Lure all'anco è risborsatili co 500 Lire ciascana 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Verona, 
Bologna. 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 23, 24, 25 e 26 
Maggio 1882 a) prezzo di L. &17. 50 


Le Obbligazioni sono garantite nel 
modo più formale ed pirprto, cioi 


cui costruzione ha già 

milioni, th nes È 
con delle rendite c 

ka piyreer) dell'a 

versarle alla ziona! 

sia così assicurato il servizio 

terassi ed ammortamenti. 


La solidità eccezionale di queste | 
bligazioni dr Caltanissetta, ed il 
che al prezzo di emissione fruttano | 
del 6 Ojo mentre altri valori sol 
fruttano soltanto il 4 1,2 per 0jo 
snperfiva ogni parola per dimos 
l'utilità di simile impiego, i, 

AVVERTENZA 

Ogni Obbligazione CALT 


(creazione 1882) porterà il timbro del= 
presa a garap= 


l'iscrizione ipotecaria 
zia dei portatori. 


La 


td 4 
è aperta. 
IN CALTANISSETTA presso la Te 


e. 
In MILANO presso Fran. 
S. Giuseppe, 4. 
In NAPOLI presso la Banca 
In TORINO presso Unione Banche 
montese 


î, 


In » presso U. 
In GENOVA 
fin Ferrara presso la BANCA 


FERRARA e G. V. FINZI e 0° 


Col 1° giugno incomincierà nel Di- 
ritto la pubblicazione del romanzo è- 


Sottoscrizione Pubblica 
giorni 23, 24, 25 e 26 Maggio hg 


e 0a 
presso la Banca di Genova. — 


all’ Esattore di RR 


riginale, dovuto alla penna di PB- is) 


TRUCCELLI DELLA GATTINA, avente 
per titolo : 


ATALANTA 


Questo nuovo lavoro è destinato a’ 


superare tutte le altre opere dello 
stesso autore. 
Abbonamento al Diritto: 
Anno L. 20 - Sem. L. 16 - Trim. L.9. 
Gli abbonamenti decorrono dal 1° è 
16 d'ogni mese. 


Dirigersi all’ Amminist, del DIRITTO in Roma 
TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Voghera 20.— All'inaugurazione del- 
l' ossario di Montebello assistevano 20 
mila persone, .27 rappresentanze di 
società, $ musiche e una larga rappre- 
sentanza dell'esercito e delia. marina 
oltre |' intero 4° Corpo di armata. Alle 


ore 9 35 arrivò il principe. Tommaso | 


con le rappresentanze del Senato, della 


Camera e della presidenza del Consîi= . 


glio. Rappresentavano l'Austria e la 
Francia, Scipp e Brunet. 

Gazzaniga in nome del Comitato con- 
segnò 1) monumento al Municipio. li 
Sindaco accettando si disse gratissimo, 

Parlarono poi Cantoni a nome del 
Senato; Varè della Camera; Bosia in 
nome del ministro dell’ interno; il co- 
lonnello Cagni in nome dei reggimenti: 
Novara, Monferrato e Aosta, deponendo 


> le relative coro 
in nome di Ferrero. Ripp e Brunett 
in nome dei rispettivi eserciti @ na= 


pac 
Gli oratori italiani furono tutti ap- 
| plauditi. Gli esteri applauditissimi. 
Al principe visitò il monumento al 
suono degli inni nazionali italiano, 
austriaco e francese. Poscia firmossi 
l’atto di consegna. Quindi ebbe luogo 
la refezione offerta dal Comitato al 
principe, ai rappresentanti e all'uff- 
cialità. 


Il principe partì salutato come all’ar- 
Tivo da immensi applausi. 

. Madrid 20. — I timori di crisi mi- 
Nisteriale sono cessati. 

Costantinopoli 20. — Confermasi che 
Noailles e Dufferin assicurano la Porta 
che l’azione ha il solo scopo di man- 
‘ tenere lo statu quo, e tutelare i pro- 
gressi compiuti mediante il controllo 
sull' Egitto. 

Parigi 20. — Grevy consegnò a La- 
wigerie il berretto. 

l Nunzio indisposto non intervenne. 

Genova 20. — Sono arrivati Acton, 
Berti, Simonelli, Deriseis, Fabrizi, So- 
lidati, Damiani, Romanin, Keudell, e 
8cesero tutti all' Hòtel ‘lrombetta. 

Alessandria 20. — La squadra an- 
glo-francese è arrivata. I condannati 
circassi furono imbarcati su un va- 
pore anstriaco. 


Fe Torino 20. — Il principe Tommaso * 


fi è partito stamane per Montebello. La 
Bi duchessa di Genova è partita per 
È Stresa. 

Me Il principe Amedeo andrà martedì 
fa Milano per le feste del Gottardo, 
"A Alessandria 20. — Calma perfotta. 
Do Si attende il risultato delle trattative 
A per sistemare la situazione nelle quali 
(consoli di Francia e d' Inghilterra 
(sembrano avere parte preponderante. 
pd» Genova 20, ore 1, 20 pom. — Alla 


O. refezione nel salone del municipio il 
+08 Podestà brindò alla Germania, alla 
pi Svizzera o all'Italia per la grande ope- 


1.0 tà del Gottardo, 

7 ‘Keudell riagraziò Genova dell' ospi- 
talità, disse spettare all'Italia l'ini- 

(({— ziativa morale, intellettuale è mate- 

Fiale del traforo det Gottardo, beve 

all'Italia, alla casa Savoia, 

Deriseis propina alla prosperità di 
Genova. 

Baccarini in nome del governo sa- 
luta l'imperatore, il popolo germanico 
e lo svizzero. Dice che in Italia, s'inau- 
gurano sotto il regno di Umberto gran- 
di opere, vittorie della pace. Saluta 
Genova eleaugura un avvenire splen- 
dido. 

& Alle sei precise è partito un treno 
Ti. speciale pel Gottardo. 

DE Cairo 20. — Assicurasi 
-a, dive convocò la Camera. 
el Il gabinetto elaborerebbe una co- 


che il Ke- 


isa Roma 21. — Voghera 20. — Le rap- 
N presentanze dell'esercito intervenute 
all'inaugurazione furono invitate a 
banchetto dall’ ufficialità del 
rato a Voghera. Brindarono aì colon- 
mello del Monferrato, alle nazioni ed 
agli eserciti d'Austria e Francia. 
‘Risposero Ripp briodando all’ eser- 
cito italiano e al re; Brunett alla fra- 
tellanza degli eserciti. Seguirono ì ri- | 
gpettivi inni. DOSE 

Cagni bevve all'ufficialità del Mon- 
ferrato e ai superstiti della battaglia 
di Montebello. 

Alessandria 20. — La squadra anglo- 
francese, giunta in questa rada, è com- 
posta di sette corazzate. 


stituzioneche prescriverebbé come con- | 
dizioni della Francia e dell'Inghilterra. | 


Monfer- | 


Voghera 20. — Il municipio di Vo- 
ghera invitò ad altro banchetto le va- | 
rie rappresentanze civili. Brindarono: 
Varè al Re e famiglia; Angelinì, pre- 
sidente della Corte di Casale, all'o- 


spitalità vozherese; Malaspina, rap- 
resentante 11 municipio, ringraziò, Il 
leputato Meardi, bevve all'esercito ; 
Sacchi a nome della deputazione pro- 
vinciale, a Voghera. 


Un altro banchetto riunì le varie 
Società dei reduci. 
Vi è illuminazione, fuochi artifi- 


ciali, fiaccolate. 


Madrià 20. — Il Senato approvò con 
125 voti contro 35 la conversione dei 
debiti. 

Milano 21. — Stamane alle 8630è 
partito il treno inaugurale del Got- 
tardo con Baccarini, Acton, le rap- 
preseotanze della Camera e gli invi- 
tati italiani, salutato alla stazione dal 
prefatto e dalle autorità. 

Berti si è trattenuto a Milano per- 
chè lievemente indisposto. 

Baccarini ha ricevuto stamane un 
telegramma che dice compiuto 11 col- 
laudo della linea del Gottardo e tro- 
vata regolarissima, 

Cairo 21. — I consoli di Francia ed 
Iaghilterra si sforzano anzitutto di e- 
vitare lo sbarco delle truppe turche. 

Tunisi 21. — Camboa recasi in 
Francia per passarvi una quindicina 
di giorni. 

Sofia 21. — Hitsovo recasi a Pietro- 
burgo per incontrare il principe di 
Bulgaria. 

Vienna 21. — (UMciale). Ua  ditac- 
camento attaccato il 20 corr. nell'altura 
del nord di Kienak da una forte banda, 
la respinse. Furono circa 50 gl’ insorti 
fra uccisi e feriti. Le perdite delle 
truppe furono di un caporale ucciso 
e 3 soldati feriti. 

Berlino 21. — Loris Melikoff è par- 
tito ieri per Pietroburgo. 

La salute di Bismark è migliorata, 

Cairo 21. — Assicurasi che i con- 
soli francese ed inglese porranno le 
seguenti condizioni: Il ritiro del mi- 
nistero e l'esilio di Arabi-pascià e di 
tutti è capi del moviwento, 

Roma 21. — Mancini parte domani 
per Milano, 


Roma 20. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si comunica una lettera del Presi- 
dente del Comitato per l' inaugurazio- 
Ne di un monumento in Firenze ai 
morti per la patria, con cui iuvita la 
Camera a farsi rappresentare; si deli- 


bera d' incaricare i deputatati di quel- | 


la città e provincia. 

Nel ballottaggio per la nomina dei 
6 deputati che debbouo far parte del- 
la Commissione parlamentare per le 
circoscrizioni elettorale riescono eletti 
Correali, Mariatti, Cavalletto, Laporta, 
Monzani e Crispi. 

Si riprende la discussione sulla leg- 
ge per moditicazione delie leggi sul 
reclutamento. 

Amadei propone all' art. 7 un emen- 
damento che poi ritira in seguito ad 
osservazioni di Marcora e Depretis. 

Si approvano gii articoli 8,9, 10, e 11. 

Dopo osservazioni degli onorevoli 


| Ricotti, Perrone, Amadei a cuì rispon- 
| dono il Relatore e l' on. Ferrero sono 


approvati gli altri articoli fino che na- 
sce discussione sull’ articolo 96 al qua- 
le Colaianni e Pandolfi propongono 
emendamenti. 

Ricott dimostra che con quest’ arti- 
colo si diminuisce la forza dell’ eser- 
cito. 

Corvetto propone di rimandare l’ar- 
licolo alla Commissione. 

La Camera approva, e levasi la se- 
duta alle ore è 30. 


| [Prima Società Ungherese 


DI ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDA-PEST 
Fuudata nel 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 

Cauzionedepositata presoil Governo Itali: 
z ne Reda print tmp) 
Capitali di Garanzia Fr. 35,859,987. 90 


La Compagnia assicura anche in 
Italia, a datace dal l*aprile contro i 


DANNI DELLA GRANDINE 


Per informazioni dirigersi all'Ispet- 
torato per l' Italia in: Firenze, 
viadel Corso, N.2, e in Ferrara pres- 
so il Signor Abramo del fu I. D. Anau, { | 
Via Borgonuovo N. 40. | 


TIRI DD 


Meiaglia d’argento 


Residenza Medica 


duraote tutta la stagione balneare 


BIBITAD'ACQUE MINERALI 


alle fonti dello Stabilimento della 
Chiusa e del Rio Vecchio salina, 
ferruginosa, mista e 

SOLFUREE DELLA BRETA 


Bagni d’ogni specie 
CURA IDROTERAPICA 


SALE per DOCCIATURE 
D'OGNI FORMA 
Circolari - a pioggia - a venta- 
glio - a spinello ascendente e 
discendente - Scozzesi calde, 
fredde, e temperate ad alta, me- 

dia e piccola pressione. 


Da Castelbolognese comodo accesso 


al 15 Giugno al I Settembre 
PREMIATA 
ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO ni PEJO 


1881 Esposizione di Milano 1881 


La sola unica Wera acqua di PE è l'acqua detta del Fontanîno- 
E'ejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per Antica EF 
anemie, per i deboli e 
efficacissima contro le malattie del cuore, 


di Pejo. Essa scaturisce în 
Offre ottima ricetta per gli 


della respirazione, 


* ontanino di Pejo è maggiorm 
boli, riesce più assimilabile e digeribi 
pria casa nelle solite ordinarie condiz 


Eccellente ed igienica bevanda, 


TANIVO di 124 JO. 


DEPOSITO GENERALE presso 
Porta Paltio. 


In FERRARA presso i signori Farmacisti CABRINI e ZENI NIcoLÒ. 


PESO 


ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e fasosa. 

— Usica per LA CURA A poMiICILIO — Si prende in tutte le stagionia digiuno, ungo la giornata 
bevanda graditissima, promuove | 

stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malallie il cui princi 
pio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffé, Alberxhi, Stabilimenti in luogo 
del Seltz. — Chi conosce la P£JO non prende più Recoaro o altre che contengono il ossso 


o col vino durante il pasto. — 


contrario alla salute. 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN : 
e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la capsula Sia 
inverniciata in giallo-rame con impresso AN TICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

(2) 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 23, 


Clima temperato è; 


STABILIMENTO 


Stra 188° IDROMINERALE ED IDROTERAPICO nea ndr 
ARA pp 


Proprietà e conduzione: cavaliere LUIGI MAGNANI di Bologna 
Direttore sanitario : illustre clinico comm. prof. LUIGI CONCATO 
==="=>==.+yz_—==—=—-;: 


della generazione e della vescica, — 
gaz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l'acqua del 
ente sopportata dagli stomaci 1 più de-- 
le, unica di cui si possa far uso in pro- 
ioni, senza speciale regime di vita. 
tanto da sola come 
© birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 
Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori 
nati da altre acque, # perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del FOM- 


la Direzione della fonte in VERONA via 


(Stabilimento Tip. Bresciani) È 


dg - 


Pi 


ACQUA FREDDA 
delle circostanti colline derivata 
da Acquedotto con apposito ser- 
batoio di pressione. 


Temperatura 40° centigradi 


CT ri 


Uniche în Italia. 
SALA RISERVATA 


per lettura, 
conversazione e concerti, 


Albergo e Ristorante 


alloggi nello Stabilimento 
PENSIONI A MODICI PREZZI 


x 


OA10]U[paero, o suqpuu 


onte. 

per i convalescenti, 
degli organi digerenti,. 
Per la ricchezza del 


fegato, milza, 


mista a siroppi, vino» 


di non restar ingan- 


L’ IMPRENDITORE 
LUIGE BELLOCARE 


appetito, rinforza lo 


BRESCIA, dai Signori Farmatisti " 


Ml Direttore C. BORGRETTI. 
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